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; AH* 1,15 «alle 9 di;ieri, di non forte intensità 

l'attentato alla «Stampa» 
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Comunicati dei lavoratori del quotidiano, dell'Associazione stampa 
subalpina e della Federazione del PCI - I l punto sulle indagini 

AÌ 

Il luogo dova a avvenuta l'asploslona a ridono dal raparlo spadixiona. 

TORINO • — Ancora « una 
volta '• • Torino *- democratica, 
1 • suoi - lavoratori, i suoi 
cittadini hanno * reagito im
mediatamente -"• alla • *• notizia 
del ' nuovo atto terroristico 
dell'altra notte che ha colpito 
la sede della Stampa: nella 
mattinata di ieri una delega
zione degli organismi elettivi 
locali e regionale si è fatta 
interprete di questi sentimenti 
recandosi nel palazzo del gior
nale ad esprimere alle mae
stranze ed ai giornalisti la so
lidarietà. del Comune, della 
Provincia, della Regione. Era
no presenti il sindaco Diego 
Novelli, l'assessore provinciale 
Gattini, il vice presidente del
la Regione Baiarci!. 

Un comunicato che condan
na il gravissimo episodio è 
stato emesso dai lavoratori 
della Stampa, un altro già è 
pervenuto dalla Associazione 
stampa subalpina, mentre u n 

I documento è stato subito di
ramato dalla Federazione pro
vinciale del PCI. '•'--'-• " A •• 
• Dunque, se forse è stato re
lativamente facile per i terro
risti e per i loro mandanti si- : 

stemare un ordigno, diventa 
loro impossibile evitare ora 
l'isolamento, la condanna una
nime di tut to il tessuto de
mocratico, di tutta la popola
zione. - - • < 
> Da una prima valutazione 

pare che i danni arrecati alla 
sede della Stampa dall'esplo
sione, non siano particolar
mente rilevanti. Dopo circa 
mezz'ora dal criminale atten
tato, avvenuto alla mezzanot
te e mezzo, nello stabilimen
to del quotidiano era già ri
preso il lavoro. 

Nel frattempo, la squadra 
politica della questura e i ca
rabinieri del nucleo investi
gativo, hanno proseguito le 
indagini per cercare di indi-

PROGRAMMI 
tvreiel 
13,00 Argomenti -cineteca-sport 

13,30 Telegiornalo •'.....'.: 

13,15 Jo Gaillard !"'. •". . . \ 

19,05 Quel ' rissoso, irascibile, 
•-'•"". carissimo Braccio di Fer-

• • • • ^ r ° ; ^ - -;••.••• • ; - ' • • • ' • ; 
19,20 Paper Moon . 
• > ; . - Telefilm : .• . " •. 

30,00 Telegiornale .-• ' 

20,40 Ma non per me ' 
- , > Fi lm. Regìa di Walter Lang. 

Interpreti: Clark Gable, Car
roll Baker, Li l l i Palmer 

22,10 Bontà loro 
In diretta dallo Studio 11 

_" di Roma. In studio Mauri-
• •$' "" zio Costanzo __ . 

23,00 Telegiornale 

Avrete! 
. 10,15 Programma cinematogra

fico 
. . Per Bari • zona collegate in 

occasione della 41.a Fiera 
; ; , r "' Campionaria del Levante 

Teleg-omale -

TV 2 ragazzi 

Sport ' sera "1 

Vacanze all'isola dei gab
biani . ' . " " . * . . 

Telegiornale 

Celebrazioni beethovenis-
ne 

13,00 

! 13,15 

13,45 

19,00 

19,45 

20,40 

21,50 

22,40 

23,15 

Magìa d'Africa , . 
Quarta puntata 

Stasera Roberto Carlos 

Telegiornale -

••.:'- - P R I M A urre • 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8. 10. 
12. 13. 14. 15, 18, 19, 2 1 . 23; 6: 
Stanotte stamane; 8,40: Clessidra; 
9: Voi ed io punto a capo; 10,30: 
I seri delta musica leggera; 11: 
Quando la gente canta; 12,05: Qual
che parola al giorno; -12,30:, Sa-
madhi; 14,20: C'è poco da ride
re: 14,30: I l - tagl iacarte; 15,30: 
Storia e cronaca in prima pagina; 
16,15: Estate con noi; 18,05: In
contro con un VIP; 18,35: Dedica
to ai genitori; 19,20-,- L'area musi
cale; 19,50: Cole Pcrter; 21.05: O-
biettivo Europa; 21,40: Dottore beto
na sera; 22: Jazz dall'A alla zeta; 
23.15: Radiouno domani; Buona
notte dalla dama di cuori. '. 

' S E C O N D A RETE 
GIORNALE RADIO . Ore: 6,30, 7.30, 
8,30. 9.30. 10. 11,30. 12,30, 13.30. 
15.30. 16,30. 18.30. 19.30, 22,30; 6: 
Un altro giorno; 6.30: Bollettino del 
mare; 7.55: Un altro giorno ( 2 ) ; 
8,45: Aria condizionata; 9,32: Pri
ma che il gallo canti; 10: Specia
le GR 2; 10,12: Le vacanze di Sa
la F; 12,10: Trasmissioni regiona
l i ; 12.45: Pigmaliooe. 7 7 ; 13.40: Le 
grandi pagine; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Gli ospiti: 15.30: Bol
lettino del mare; 15,45: Betta e r i 
sposta; 17.30: Speciale GR 2; 17,55: 
Ultimissime d* . . . : 18,33: Radiodi-
scoteca; 19.50: Svpersonic; 20.30: 
Da Liegi campionato europeo di Ba
sket: Italia-URSS; 2 1 : Supersonic 

; ( 2 ) ; 22.40: Bollettino del mare. 

-•-•-- • TERZA RETE - .•.;•- -•:>:•' 
GIORNALE RADIO . Ore: 6.45, 7.45, 
8.45, 10.45, • 12.45. 13.45. 18.45, 
20.45. 23.15: 6: Quotidiana radio-
tré; 9; Pìccolo concerto; 10: Noi 
vei loro; 10.55: Musica operistica; 
11,35: Teatro musicale americano; 
12,10: Long Pleyng; 13: Sreryng; 14: 
Teatro in musica di ieri e dì oggi; 
14,50: Srahms nella cameristica; 
15,30: Un certo discorso estate; 17: 
Musica e mito; 17,30: X X Festival 
dei due Mondi; 18,15: Jazz-giorrva-
le; 19.15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otte; 21: « G l i ebrei »; 
22,20: Libri ricevuti; 22.40: Richard 
Strauss; 23: I l giallo di mezzanotte. 

televisionesvizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: Il tiro svizzero: net segno della tradìzio-

,ne 19,30: Incentri; 20.25: Obiettivo speri; 2045: Tracce; TV-Spet; 
21,30: Telegiornale; 22,55: Oggi alia camere federali; 23: Idorrtneo; 

. 0,40: Telegiornale. . > 

televisione capodistria 
Ora 19,30: Telespon. Pallacanestro; 20,55: L'angolino dei ragazzi; 21,10: 
Zig-zag; 21.15: Telegiornale; - 21.35: Decolonizzazione dell'informazione; 

! 22.10: Musicalmente; 22,55: Zig-zag; 23: Passo di danza. 

tekxisione mantecati) 
Ora 17,45: Un peu d'amour, cTamitie et beaveoup de musique; 18,55: 

< lventwe; r»,35: • Parollemo; W.30: - Notiziario; 20.10: Fred Astaire; 
•31,05: Oroscopo * domani; 21.15: Paura senza uccidere ( I l diritto di 
-uccidere). Film. Regia cK-Mithotei Rey. Interpreti: Humphrey Bcgert, 
.Gloria Grahamt; 23,45: Montecarlo aera; 22,50: Notiziario. : 

viduare la provenienza dei di
namitardi. Fino ad ora tutta
via — a quanto ci ha detto il 
capo della Squadra politica 
dottor Fiorello — è stato im
possibile individuare il tipo di 
esplosivo impiegato dagli at
tentatori. La bomba infatti pa
re non abbia lasciato tracce 
analizzabili chimicamente. U-
nico elemento in possesso de
gli inquirenti, la.sigla «Azio
ne rivoluzionaria », Ano ad ora 
ignota, almeno a Torino, con 
cui è stato rivendicato l'at
tentato, t ramite una telefona
ta giunta all'agenzia s tampa 
Ansa, quasi contemporanea
mente all'esplosione. 
'-'• Una voce maschile, appa
rentemente giovane ha detto: 
« Qui parla azione rivoluziona
ria. Tra qualche istante esplo
derà una bomba contro la 
Stampa in via Marenco. Seguirà 
Comunicato ». Ma fino al tardo 
pomeriggio di ieri nessun co
municato ha fatto seguito alla 
telefonata. Inoltre, pe r quan
to concerne le indagini, gli in
quirenti stanno valutando la 
testimonianza di una perso
na, che poco pr ima dell'esplo
sione avrebbe notato in via 
Chiabrera, dove appunto è av
venuto lo scoppio, una « 128 » 
rossa targata Roma, dalla qua
le sarebbero scese due perso
ne che, deposto un pacco sul 
marciapiede, contro il muro 
dello stabilimento della Stam • 
pa, si sarebbero poi allonta
nate rapidamente a bordo del
la stessa macchina. L'ordi
gno, indubbiamente ad alto 
potenziale, è stato infatti fat
to esplodere all'esterno del 
« reparto spedizioni », forse 
nell'intento di bloccare la dif
fusione . mattutina del gior
nale. • ' • : - • • • - - • • - : • ; 

La violenta esplosione ha 
provocato una vasta breccia 
nel muro dello stabilimento, 
mandando in frantumi i ve
tri dell'edificio fino al secon
do piano, quindi di alcuni pa
lazzi adiacenti e danneggian
do numerose auto parcheggia
te nelle vicinanze. Fortunata
mente la bomba non ha pro
vocato vittime; soltanto otto 
contusi t ra gli operai che la
voravano al giornale, in locali 
posti nei pressi del luogo do
ve è avvenuta l'esplosione. 
- Poco dopo i lavoratori del 
quotidiano si sono riuniti in 
breve assemblea, votando un 
comunciato congiunto, in cui 
il Consiglio di Fabbrica e il 
Consiglio di Redazione * con
dannano come esecrabile in 
ogni sua forma la violenza 
che ha colpito e colpisce nel 
Paese persone innocenti, met
tendo in pericolo la Uberto e 
la democrazia, il cui jsrinci-
pio posa sul rispetto del la
voro e delle idee e sulla ga
ranzia di libertà che a tutti i 
cittadini democratici assicura 
la Costituzione, nata dalla lot
ta partigiana, contro ogni for
ma di repressione ». 

In u n altro messaggio di 
sdegno e di condanna emesso 
dall'Associazione s tampa su
balpina, si dichiara tra l 'altro 
che *tt terrorismo non riu
scirà ad intimidire la libertà 
di informazione». 

Dalla Federazione torinese 
del PCI ci è giunto inoltre il 
seguente comunicato-stampa: 
« Di fronte al- grave attentalo 
perpetrato la scorsa notte con
tro il giornale La Stampa, la 
Federazione torinese del PCI 
esprime il proprio sdegno e 
la propria condanna per un 
atto vile e terroristico, tanto 
più grave perchè diretto a col
pire l'attività di un grande or
gano di informazione. Questo 
episodio, che segue una serie 
ormai lunga di attentati cri
minali e di atti di violenza 
squadristica tramuti nella no
stra • città, evidenzia ancora 
una tolta la necessità della 
massima vigilanza e unità de
mocratica e sottolinea l'urgen
za di una azione rigorosa da 
parte della pubblica autorità 
per la tutela dell'ordine re
pubblicano e dei diritti costi
tuzionali dei cittadini. La Fe
derazione torinese del PCI 
esprime ai lavoratori, ai gior
nalisti, al Consiglio d'azienda 
e al comitato di redazione 
della Stampa la propria soli
darietà e assicura il totale im
pegno dei comunisti nella bat
taglia per il pieno dispiegarsi 
di una informazione libera e 
democratica ». « -
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Secondo il prof.'Giorgetti, dell'Osservatorio geofisico di Trieste, si tratterebbe di 
sismi di assestamento - Bendandi sostiene invece che si tratta di un nuovo terremoto 

- DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Una scossa alla 1,15 
di ieri notte avvertita solo da 
pochi e un'altra attorno le 
9 di ieri mattina, anche que
sta di non forte intensità, se
gnano una certa - ripresa del 
movimento tellurico in Friu
li dopo una lunga pausa che 
aveva fatto ritenere - conclu
so o in via • di esaurimen
to il processo di assestamen
to del sottosuolo • attorno ai 
monti Brancot e Verzegnis. ; 

Il nuovo ' manifestarsi del 
sisma, che non ha provocato 
vittime, ma solo una serie di 
smottamenti e frane nelle zo
ne più critiche — a Bordano, 
Gsmona, Cavasso Nuovo, Se-
quals e altre località — ha 
però riaperto una vecchia po
lemica sul carattere del fe
nomeno tra il " direttore del 
Geofisico di Trieste professor 
Giorgetti ed i responsabili di 
altri - centri di rilevamento 
quali, in particolare, il pro
fessor • Bendandi dell'Osser
vatorio di Faenza. -^ • , 

Giorgetti riconosce che ' la 
scossa di sabato • notte non 
era prevedibile e che la sua 
intensità è largamente uscita, 
par la recrudescenza con cui 
si ' è manifestata, dai " limiti 
della normalità. Esclude, pe
rò , che si sia t rat tato di u n 
nuovo terremoto, m a di • u n 
vertice anomalo del ••' lento 
cammino della •• ricostruzione 
dell'equilibrio sconvolto del 
sottosuolo. < •-

E ' ' evidente, ; dice. - che il 
terremoto del Friuli, pur a-
vendo sostanzialmente avuto 
uno svoluppo lineare, non è 
stato privo di bizzarre devia
zioni. I rilevamenti della re
te telesismica fissa distacca
ta in Friuli, per l'assenza di 
precedenti microscosse e • a-
vendo segnato uno scarso ri
sveglio dopo il sommovimen-

: ) • • , - . , • - ' • i - . . . . 

to delle 1,48 di sabato, indu
cono a ritenere che il feno
meno rientri • ancora nella 
norma. •• . ; ' • ' 

Bendandi, invece, afferma 
che ci si trova davanti a un 
nuovo - sisma, riferito alla 
« crisi cosmica d'autunno » di 
cui lo studioso faentino ave
va parlato fin dalla scorsa pri
mavera. « Non si t rat ta quin
di - di una • continuità • nella 
fase di assestamento geofisi
co o geologico — ha dichia
rato — ma di una vera crisi 
cosmica di carattere eminen
temente intercontinentale i 
cui segni sono rilevabill dal
l'arco delle manifestazioni che 
si sono avute pr ima con il pa
rossismo indonesiano del 18 
agosto, poi dai ripetuti con
traccolpi nel Mediterraneo as
sociati alla instabilità della 
penisola balcanica da tempo 
in movimento». 

Di questa polemica a distan
za i friulani sembrano comun
que non tenere alcun conto. 
Sono rimasti sorpresi e an
che fortemente spaventati dal
la virulenza del sisma dell'al
t ra notte, ma passata la com
prensibile paura, hanno ripre
so il corso della loro vita con 
sufficiente serenità, prepara
ti ad affrontare ' forse altre 
possibili prove, m a nel com
plesso convinto che la para
bola del terremoto in Friuli 
sia già abbondantemente nel
la sua fase di discesa. ------—; 

Non c'è stato infatti, nono
stante il pr imo momento di 
panico e la fuga temporanea 
dalle abitazioni, nessun arre
sto delle normali attività fa
miliari o di quelle produtti
ve. La ' fiducia ha avuto ; il 
sopravvento sull'antica paura 
e si riprende ora con immu
tata lena • l 'opera della rico
struzione. 

Rino Maddalozzo 
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Per morosità del ministero ai LL.PP. 
t \ Cd «*! "A 

•Ai 

:f 1 ; Sfrattati; 'al Palermo 
gli uffici per il Belice 

- " * ! . - : ' » ; i * ^ » i l i 

Relegata in quattro locali la saziono autonoma dal 
Genio civile per le zone terremotate perchè non sono 

stati pagati i cinque milioni annui di affitto 

PALERMO — Quando lo Sta
to sfratta se stesso per mo
rosità: non è una battuta di 
effetto, ma la grottesca real
tà che sta dietro all'ennesi
ma beffa • nei confronti ; dei 
disastrati del sisma siciliano 
del 1968. di cui è protagoni
sta e vittima la sezione au
tonoma del genio civile per 
le zone terremotate della pro
vincia di Agrigento. • - ••'-

Gli uffici della sezione sono 
stati sfrattati con sentenza del 
pretore, perchè il ministero 
dei Lavori Pubblici non ha 
pagato i cinque milioni d'af
fitto annui, previsti dal con
tral to di locazione con il pro
prietario dello stabile. A par
te i risvolti tragicomici (i 52 
impiegati sono costretti a sta
re nelle rimanenti 4 stanze — 
ma è presumibile che lavori
no a turno —) la conseguen
za più grave investe il lavo
ro che la sezione non può 
più portare avanti a sostegno 
dell'opera di ricostruzione dei 
4 centri della zona agrigen
tina della valle del Belice 

(Montevago, Santa Margherita 
Belice, Sambuca, Menfl). Ciò 
avviene proprio nel momento 
in cui. a distanza di oltre 9 
anni dal terribile terremoto 
del gennaio 1968, nelle zone 
terremotate, sta effettivamente 
iniziando l'attività di riedifi
cazione, - a cominciare dalle 
case da assegnare ' alle mi
gliaia di persone che vivono 
per ora nelle baraccopoli. 
» In un'interrogazione al mi
nistro del LLPP. Nino Gul-
lotti, i compagni onorevoli A-
gostino Spataro, Danilo Tani 
e Vincenzo Miceli, denuncia
n o la grave e assurda situa
zione, sollecitando misure di 
emergenza per dotare gli uf
fici di locali idonei e chiedo
n o di sapere quali provvedi
menti si intendano adottare 
nei confronti dei responsabili 
dell'inadempienza contrattua
le e di conoscere quali ini
ziative saranno intraprese per 
dotare i comuni di personale 
tecnico e di servizi di assi
stenza necessari per portare 
avanti l 'opera di ricostruzio
ne, anche decentrandoli pres
so le sedi delle Amministra
zioni comunali.-

Dopo l'intesa governo-sindacati 
, . . . . . . - - ^ - • • . . l ! 

Oggi il comitato 
esecutivo d^'IRI 
sul caso Condotte 
Deve prendere atto dell'accordo • I tentativi di percorrere 
la strada della privatizzazione • Un intervento di Corni 

J 

• - . • • • - , - .. • *** m • 
ROMA — L'intesa intervenuta 
t ra i governo e sindacati sul 
« caso Condotte » per il r i t iro 
dell'offerta . di vendita della 
partecipazione pubblica (51,8 
per cento) della società, sarà 
discussa ' oggi • dal -̂  comitato 
esecutivo dell'IRI, cui spetta 
la presa d'atto di tale accordo. 
Non sono mancati nei giorni 
scorsi, anche da parte di espo
nenti del governo, tentativi di 
ridimensionare gli accordi e di 
spianare la strada alla priva
tizzazione della società nono
stante le incognite — tutte 
ancora in piedi — e il colos
sale giro di interessi — non 
solo economici — che hanno 
caratterizzato l'intero corso 
della vicenda. • 

I sindacati hanno messo in 
guardia dal pericoli di una 
violazione degli accordi inter
venuti a Palazzo Chigi. 

Ieri ha detto la sua anche 
Loris Corbi, presidente delle 
« Condotte » in un'intervista al 
GR-1. Corbi ha preso le di
stanze: l'idea di privatizzare 
la società non è stata né sua, 
né della società, « è stata una 
cosa esaminata e decisa in un 
quadro più ampio di interessi 
che sono da considerare inte
ressi generali del Paese », sen
za però specificare quali siano. 

A suo avviso le : obiezioni 
alla privatizzazione dovevano 
essere affrontate « a monte » 
e non « a valle », quando tut
to era stato praticamente con
cluso. « Facendo così — ha 
aggiunto — avremmo evitato 
confusione, o situazioni imba
razzanti per molti e avremmo 
evitato, forse, una brutta fi
gura nei confronti dell'este
r o » . Vl •• -y.<^ ./V :• ••ii- ;•. •'. 

Corbi, inoltre, non ha na
scosto lo stato di buona sa
lute della società: « Ci sono 
delle cose ottime — ha det-

to —. Delle cose che sono 
buone e delle cose che danno 
preoccupazioni », ma nel com
plesso ;< i bilanci sono attivi 
da moltissimi anni » e « il fat
turato è in costante crescita 
sia in Italia che all'estero ». 
Non • si comprende quindi, 
quali possano essere le ragio
ni che conslglierebbero la tan
to caldeggiata privatizzazione. 

Giovane compagno 
aggredito e 
picchiato da • 

squadristi a Roma 
ROMA — Aggressione fasci
sta l'altra notte in via Ca
vour: un giovane di 25 anni. 
Massimo Lucchesi, è stato pic
chiato da un gruppo di squa
dristi che poco prima gli a-
vevano rivolto la domanda: 
« Sei un compagno? ». Il gio
vane, che non ha avuto ne
anche il tempo di risponde
re, è stato aggredito, malme
nato e poi lasciato a terra. 
' Trasportato all'ospedale S. 

Giovanni da alcuni passanti, 
i medici lo hanno giudicato 
guaribile in otto giorni. L'ag
gressione fascista è avvenuta 
a poche centinaia di metri 
dall'abitazione del « giovane. 
Massimo Lucchesi stava rin
casando e si era soffermato 
a leggere alcuni manifesti del
la FGCI affissi al muro, quan
do è stato aggredito alle spal
le dal gruppo di squadristi. 

Sul posto subito dopo so
no accorse alcune « volanti » 
della polizia che hanno effet
tuato una breve battuta nella 
zona: dei picchiatori, però, 
nessuna traccia. 

Poco dopo il delitto 

Arrestato in casa 
del padre il duplice 
omicida di Corsico 

Durante un alterco aveva 
so un uomo e suo figlio -

MILANO — Un uomo di 34 
anni, Vincenzo Bellanti, un'ex 
guardia , notturna, . originario 
di Termini Imerese - (Paler
mo) , è stato arrestato ieri 
nell'abitazione del - padre, a 
Cerro Maggiore, perchè rite
nuto responsabile di un du
plice omicidio avvenuto l'al
t ra sera a Corsico, alle por te 
di Milano. Il fatto di sangue 
ha avuto due vittime: Car
melo Sala e il figlio ventenne 
Pasquale, uccisi - a colpi di 
pistola al termine di una vio
lenta lite col Bellanti. -.----> 
' Secondo una pr ima • rico

struzione dell'episodio sembra 
che l'altra sera, verso le 23, 
Carmelo Sala, in compagnia 
di un amico, Antonio Falco
ne. di 19 anni, si sia recato 
nell'abitazione di Vincenzo 
Bellanti. a Corsico. Nella ca
sa si trovava anche il figlio 
del Sala, Pasquale, che ave
va da tempo intrecciato una 
relazione con la figlia tredi
cenne dell'ex guardia nottur
na, Giuseppina, e che aveva 
trasferito la sua dimora nel
l'abitazione di questi ultimi. 
- Lo scopo della visita di Car
melo Sala era appunto quello 
di far desistere il figlio da 
questa decisione e di convin
cerlo a « to rnare a casa» e 
a riprendere il lavoro inter
rot to ' presso la piccola im
presa paterna. 

Tra Vincenzo Bellanti e 

estratto la pistola e ucci-
E' un'ex guardia notturna 

Carmelo Sala è nato subito 
un violento alterco. Improv
visamente t ra le mani del Sa
la compariva una pistola, una 
6,35 e l 'altro contendente, una 
ex guardia notturna, si preci
pitava in camera • sua, riap
parendo poco dopo con in 
pugno un'altra arma, una 7,65. 
Il Bellanti si è messo a spa
ra re all'impazzata. Carmelo 
Sala è crollato a terra mor
talmente ferito e Pasquale. 
che aveva cercato di dividere 
i contendenti, veniva raggiun
to da uno dei proiettili. Inu
tile il pronto ricovero dei fe
riti all'ospedale ' milanese di 
Niguarda, dove sono giunti or
mai privi d i vita. •- .•_ v. ; . ; 

Subito dopo la sparatoria 
Vincenzo Bellanti si è rifu
giato nell'abitazione del padre, 
a Cerro Maggiore, dove è sta
to raggiunto da un funziona
rio e da un sottufficiale di 
polizia, che lo hanno arre
stato. Egli stesso ha conse
gnato al funzionario, dottor 
Ceriotti. l 'arma con la quale 
aveva ucciso , i - due uomini. 
' Anche Antonio Falcone, che 
dopo la sparatoria aveva rac
colto la pistola del Sala na
scondendola poi nello scanti
nato di uno stabile presso la 
sua abitazione, in un quar
tiere alla periferia milanese, 
è stato t rat to in arresto per 
il possesso abusivo dell 'arma. 

Fortunatamente nessuna vittima - : ; • - . . • 

Danni a case e ̂ vigneti 
per la tromba d'aria 

zona di C^vetóH 
v ì i ; • . • ! 

Scoperchiati dal 
numerosi edifici 

--.V.-.1 " " - - • • • " ' • 

ROMA — Sono più gravi del 
previsto i danni causati dalla 
t romba d'aria che sabato not
te si è abbattuta t ra Cervete-
ri e Cerenova, sulla via Aure-
lia, nell'alto Lazio, anche se 
fortunatamente non ci sono 
state vittime. Un bilancio più 
preciso è stato reso noto ieri 
dal comandante dei Vigili del 
fuoco di Roma, ing. Pastorelli, 
che si è recato sul posto con 
quat tro ufficiali, una decina di 
autopompe e una sessantina 
di Uomini. -.;.'-- - ••;•*;•••:;•-•••••••-::•. 
' La tromba d'aria, che ha in

teressato una zona vasta una 
decina di chilometri quadrati , 
ha causato i maggiori danni a 
Campo di Mare e nelle frazio
ni di Comacchiola, Zamba e 
Gricciano. In quest'ultima lo
calità il • vento ha demolito 
quat t ro ' case non abitate. A 
Zamba il tetto di una casa co
lonica, dove abitava Antonio 
Spada, è crollato. L'uomo, che 
stava dormendo, si è salvato 
perchè gli sono cadute addos
so numerose balle di fieno che 
si trovavano nel sottotetto. -
- Nelle campagne di Cervete-

ri la t romba d'aria ha raso 
al suolo una vigna con 250 
quintali di uva, mentre sono 
stati sradicati circa 150 ulivi. 
A Comacchiola t re case, for
tunatamente disabitate, sono 
state demolite - dal vento. A 
Campo di Mare, il maggiore 
complesso edilizio della zona, 
il vento h a abbattuto 500 an
tenne televisive, oltre a car-

vento i tetti di '.',..-• 
. Alberi sradicati 

ì M f: • . j ± V- .*-. - \ • ,;' r' ••. ^ . \. 

telli pubblicitari e lampioni 
stradali. I l cantiere edile «E-
t rur ia costruzioni» è rimasto 
seriamente danneggiato: sono 
crollate tre gru alte 50 metr i , 
mentre una quarantina di tet
t i di case in costruzione sono 
stat i scoperchiati; una paliz
zata composta di bandoni me
tallici che delimita l 'area del 
cantiere, infine, è volata a set
te chilometri di distanza.. 

Per il colera -

Sarebbero 
almeno 15 

i morti 
';J:f;in 
TEHERAN — Sarebbero quin
dici le persone morte in se
guito all'epidemia di tipo co
lerico che ha colpito la città 
di Zanjan, situata a trecento 
chilometri da Teheran. Lo 
scrive il quotidiano in lingua 
inglese della capitale Teheran 
Journal. 

Il morbo, provocato dal vi
brione « E l Thor» ha colpito 
anche un imprecisato numero 
di abitanti dei villaggi di-Ta-
zekhan, Feelekhassen e Daleki 
che distano 80 chilometri da 
Zanjan. 

Erano partiti da Noli su un « gozzo» 

Ritrovati i tre 
torinesi scomparsi 

Il forte vento di tramontana aveva sospinto l'imbarcazione 
al largo dell'isola Gallinara • Tratti in salvo da un elicottero 

SAVONA ' — -1 t re torinesi 
scomparsi in mare sabato po
meriggio su un « gozzo » - al 
largo di Noli, vicino a Savo
na, sono stati ritrovati ieri 
mattina all'alba sani e salvi 
anche se spaventati, alla deri
va, a oltre sette miglia al lar
go dell'isola Gallinara, t ra Al-
benga e Alassio, sulla riviera 
ligure di ponente. 

I tre, Luigi Cereser, di 50 
anni; Aldo Zampa, di 27, e 
Alberto Vigna, di 55, sono sta
ti avvistati da un elicottero 
che li ha presi a bordo con 
Io speciale « canestro » e poi 
li ha sbarcati all 'aeroporto di 
Albenga, dove nel frattempo 
erano giunti i familiari che a-
vevano passato tutta la notte 
in ansia, in continuo contatto 
con la Capitaneria di por to di 
Savona che ha diretto le ri
cerche. •• - / ; - : « = > ' • ' ; 
' L'allarme era scattato saba

to sera quando il bagnino del
la spiaggia dalla quale erano 
salpati i t r e : torinesi con il 
« gozzo » aveva avvertito la Ca
pitaneria di porto che i pe
scatori dilettanti non erano 
più rientrati. 

Da Savona era parti ta una 
motovedetta della Capitaneria 
mentre quat t ro motoscafi d'al
to mare erano salpati da Loa-
no e da Imperia; da Genova 
era giunto nella zona anche 
il \ dragamine « Mirto » della 
Marina militare. In nottata le 
ricerche erano state però so
spese a causa del forte vento. 

Ieri mattina alla motovedet

ta della Capitaneria di Savona 
si è aggiunta anche quella del
la Guardia di Finanza, mentre 
dall'alto le operazioni sono 
state snidate da due elicotte
ri d e f Vigili del fuoco e del
la Marina militare. E ' stato 
quest'ultimo, dopo, circa una 
ora di perlustrazione, ad avvi
stare la barca al largo dell'i
sola Gallinara, oltre dieci mi
glia più a sud della spiaggia 
di Noli. L'avevano sospinta co
si lontano il vento e la cor
rente. ' • - . ' " / • ' • ' • 

Ferito a fucilate 
in un agguato 

nel Reggino 
GIOIOSA JONICA (Reggio 
Calabria) — Un autonoleg
giatore, • Vincenzo Loccisano, 
di 47 anni, è stato ferito a 
Gioiosa Jonica con alcuni col
pi di fucile, in un agguato che 
gli è s tato teso mentre rin
casava sulla sua « 500 ».*•'-

Da dietro una siepe sono 
stati sparati alcuni colpi di 
fucile caricato a panettoni. 
I proiettili hanno forato la 
carrozzeria dell'automobile e 
hanno ferito l'uomo al petto. 
Loccisano è però riuscito a 
mantenere il controllo dell'au
tomobile e a raggiungere la sua 
abitazione, dove è stato soc
corso. 

Dopo analoga decisione per Caltanissetta " j 

Anche a Messina rinviata 
r qperf ara delle scuole 

• i i » - ' - » - » - - - • - • — |_, 
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PALERMO — II 20 settembre 
segnerà solo formalmente l'i
nizio del l 'anno. scolastico a 
Messina, dove — come già è 
s tato deciso a Caltanissetta 
dopo la grava epidemia di tifo 
e di epatite — il provveditore 
agli Studi ha rinviato l'aper
tura delle scuole a tempo in
determinato. 

AU'orifrine della decisione, a-
dottata dopo una consultazio
ne delle autorità comunali, è 
la mancanza d'acqua: la gran
de siccità e il conseguente ri
schio di epidemie che hanno 
investito la città all'ini*» del
l'estate hanno fatto passare in 
secondo piano i problemi tra
dizionali dell'ediUzia scolasti
ca, dei doppi turni • delle 
strutture fatiscenti. 

Il provveditore agli Studi, 
Rosa Bombar*, dopo aver sol
lecitato invano alcuni provve

dimenti d'emergenza da parte 
del Comune e della Provin
cia, è stata costretta perciò 
a prendere il provvedimento, 
scartando la richiesta di limi
tarla alle sole scuole rimaste 
a secco — che comunque so
no la maggioranza —, per 
mancanza di serbatoi, indi
spensabili ora che l'erogazio
ne dell'acqua avviene in cit
tà soltanto tre ore al giorno. 
-' A determinare la grande se
te nella città dello Stretto è 
la rneacansa di strutture per 
la riptaiKme e l'erogaaione L 
drtea: Mtsataa I » tre fonti 
principali <U 
mento, ti bade 
r a , l e fonti del Wwrtliliuu ed 
alcuni pozzi comunali. Fino a 
luglio la portata dell'acque
dotto deirAlcantara era di 
510 litri al secondo, adesso è 

meno della metà: 225. Lo stes
so vale per il Santissimo, con 
•0 (prima ne sgorgavano 150) 
e per i pozzi, passati da una 
portata di 150 litri a » . 

Se distribuita razionalmente 
quest'acqua basterebbe, co
munque, a coprire i bisogni 
più elementari, ma lo stato 
penoso di motte parti della re
te idrica, un vero e proprio 
colabrodo specie nelle borga-

villaggi al-te e nei popolosi 
la periferie di 1* 

Vittime delle schioppettate 

Due morti e molti i feriti 
di caccia 

l i pusjtttti In pene la vfta iel lolipese e m fievarie è Rtrto a lifciaa 

i CHiti eOajOaMKO0a<̂ 0Ka) 
ci in possesso del i i isdkopro-
vmcJel», la sete di quanta esta
te ba portato la situeztone l-
gitattco-sanltaria sino al limite 
di rottura e l'apertura delle 
scuole domani avrebbe signifi
cato una pericolosa scintilla 
con imprevedibili 

Numerosi tocktanti 
segnato la prima 
natoria, la prima giornata di 
caccia che, con modalità di
verse fissate dalle anumaestra-
ztoni locali, ba aperto II ca
lendario di caccia in tutte le 
regioni italiane. 

Il primo infortunio mortale 
è costato la vita a un pen
sionato bolognese, Carlo Al

di M anni, è 
ad una decina di 
dal 
traSo _ 
m un bosco nel cuanune di 

fi 
dkmo un 

m 
è stato 
parte degli inquirenti interve
nuti sul posto, l'uomo non si 
sarebbe preoccupato di segna
lare la propria presene*, ad 
un g"uppo di cacciatori che 

stava avanzando t ra la vege
tazione, uno di questi. Alber
to Brambilla, di 40 anni, re
sidente a Monterenzio (Bolo
gna), ha visto un fagiano al
zarsi e ha fatto fuoco, rag
giungendo perù l'Albori al vol
to e al torace. Il pensionato 
è morto durante il t rasporto 
all'ospedale, mentre Alberto 
Brambilla è stato denuncia
to per omicidio colposo. 

Il secondo incidente mor
tale ha avuto come vittima 
Nilo Caciagli, di 27 anni, ed 
è accaduto nella zona di Bib-
bona, nel • Livornese. A spa
rargli è stato il padre, in 
battuta con lui, che ha im
prudentemente tirato U gril
letto quando ha visto muo
versi nel bosco alcune fra
sche. Dietro gli arbusti vi 
era però il figlio che, rag
giunto in pieno dalla rosa 
3i pallini è morto poco dopo. 

Numerosissimi i cacciatori 
piemontesi che dalle prime lu
ci di ieri hanno battuto le 
campagne: si calcola non sia
no stati meno di centocin
quantamila. Anche in questa 
regione molU i feriti, il più 
grave dei quali è il torinese 
Orlando Cassianelli, raggiunto 
alla testa e alla spalla sini
stra da una rosa di pallini 
sparata dalla doppietta di un 
ignoto. 

Non si segnalano invece in
cidenti in Lombardia, dove 
era già permessa la caccia ad 
« appostamento fisso» dal 2ft 
agosto scorso e dove da ieri 
si è aperta quella per la sel
vaggina «vagante». In questa 
regione i neocacciatori che 
hanno ottenuto la licenza do
po il 24 giugno, devono esse
re accompagnati da un colle
ge abilitato da almeno t i* 
anni. -
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